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Voci tìi rappresaglie 
contro la Libia 
contro Tripoli. Provochereb
bero soltanto «altre distru
zioni» e non servirebbero a 
debellare 11 terrorismo. Dopo 
aver fermamente denuncia
to 11 terrorismo stesso, 11 por
tavoce ha concluso: «Per la 
sua fede nei principi della so
lidarietà araba, 11 Kuwait 
considera la minaccia ame
ricana verso lo stato fratello 
della Libia come una viola
zione del diritto internazio
nale e come sintomo dell'ag
gravarsi di una situazione 
che richiede rimedi, non pro
vocazioni*. 

Anche un altro quotidiano 
del Kuwait, •Àl-Qabas», 
sempre ieri riportava rivela
zioni inquietanti. Il presi
dente siriano Hafez el Assad 
avrebbe ricevuto una lettera 

dal Cremlino In cui l respon
sabili sovietici fornirebbero 
assicurazioni a Damasco 
sulla loro Intenzione di In
tervenire a favore della Stria 
nei caso di un attacco Israe
liano. La lettera sarebbe 
giunta ad Assad dopo la •cri
si dei missili» recentemente 
Intercorsa tra Siila e Israele. 
Il tutto nasce più di un mese 
fa quando due Mlg 23 siriani 
furono abbattuti dall'avia
zione israeliana. Da allora la 
Siria ha proceduto a raffor
zare la sua contraerea nella 
valle libanese della Bekaa 
con missili •Sam 6» e «Sam 
8», cosa che ha spinto Tel 
Aviv a denunciare Damasco. 
Secondo gli Israeliani infatti 
la presenza del missili nella 
Bekaa mette In pericolo 1 voli 

di ricognizione del caccia 
con la stella di Davide nello 
spazio aereo libanese. 

Un'ultima Indiscrezione di 
«Al-Qabas», questa volta sul 
fallito vertice di fine anno 
tra 11 presidente siriano As
sad e il re di Giordania Hus
sein. Assad avrebbe comuni
cato a Hussein che l'esercito 
Israeliano si sta preparando 
ad un attacco contro la Gior
dania, un vero e proprio at
tacco contro U paese e non 
una semplice rappresaglia 
contro obiettivi Olp nella 
stessa Giordania. Sempre 
stando al quotidiano del Ku
wait, Il presidente siriano 
avrebbe ricevuto la notizia 
dal propri servizi segreti, ma 
l'attacco Israeliano ad Am
man gli sarebbe stato con
fermato addirittura dall'U
nione Sovietica. 

È morto Antonio Roasio 
atto d'omaggio, riapre una 
pagina di quell'appassionan
te romanzo civile che è la vi
ta di comunisti della genera
zione e della tempra di Roa
sio. 

Affranta, la compagna Er-
mini, che si regge sulle stam-

{>elle per un'Invalidità con
ratta nella guerra di Libera

zione, rievoca un lungo e In
tenso sodalizio di vita. «Ci 
slamo conosciuti nel '32 a 
Mosca. Frequentavamo tutti 
e due la scuola Internaziona
le del Comlntern. Lui aveva 
chiesto che i programmi di 
studio per 11 nostro gruppo 
fossero più "italianizzati" e 
per tutta risposta lo avevano 
mandato un anno in fabbri
ca, a "proletarizzarsi"». Ecco, 
subito, 11 romanzo: eppure è 

storia di Ieri. 
Pagine di storia. La guerra 

di Spagna, anzitutto. «Una 
delle sue ultime uscite pub
bliche è stato un grande con
vegno Internazionale di vo
lontari antifranchlstl nella 
guerra civile spagnola. E il 
mese scorso uno dei suol 
crucci fu di non poter aderire 
all'invito per le celebrazioni 
del novant'annl di Dolores 
Ibarruri, la Paslonaria». 

Sul filo della memoria 1 li
neamenti dell'esistenza av
venturosa di Roasio si in
trecciano con quelli della sua 
compagna, In una sequenza 
di incontri e distacchi Impo
sti dalle regole della clande
stinità. Ecco l'azione svolta 
in Francia, e poi l'ingresso Il
legale In Italia, lui nel '43, lei 
l'anno dopo. Lui, uno dei 

massimi dirigenti della Resi
stenza, lei, un ufficiale di col
legamento (avrà l gradi di 
capitano) che collaborò an
che con Curiel e Vittorini. 
Insieme a Bologna, e poi nel
le giornate esaltanti della li
berazione di Firenze. E anco
ra a Roma, nel lavoro di co
struzione del partito, dell'U
dì, delle organizzazioni di 
massa. 

•Sono stata Miranda a 
Mosca, Irene in Francia, 
Franca In Italia. Ora sono la 
vedova di Roasio, che fu 11 
mio compagno e anche 11 
mio dirigente politico». Sì, 
anche queste parole hanno il 
tono di un romanzo civile. 
Oggi a San Lorenzo, nel cuo
re rosso delia capitale, se ne 
scriverà l'ultima pagina. 

Fabio Inwinkl 

Il debito estero 
salari, meno consumi, più 
fame, più miseria, meno la
voro e meno salute (una sola 
immagine dai ricordi recenti 
di un cronista: l'ospedale di 
Tegucigalpa In sciopero per 
assoluta mancanza di medi
cine). E alla fine dell'84 que
sto sforzo aveva portato ad 
un record storico nella bilan
cia dei pagamenti: più 38 mi
la 700 milioni di dollari. 

Ora la parabola sembra 
essere Irrimediabilmente en
trata nella sua fase discen
dente. I 38 mila 700 milioni 
dell'84 sono calati ai 34 mila 
e 300 dell'anno appena con
clusosi, e tutto lascia credere 
che, nell'86, le cose non pos
sano che peggiorare. Troppi 
sono 1 fattori che giocano in 
senso pesantemente negati
vo: 11 rallentamento della 
crescita economica a livello 
mondiale, la minaccia del 
protezionismo, 11 dumping 
crescente ai danni delle pro
duzioni latino-americane. 
Ma, soprattutto, 11 continuo 
deterioramento delle ragioni 
di scambio a svantaggio del
le materie prime. IL che ha 
fatto sì che, nell'85, il valore 
delle esportazioni latino-
americane, pur in presenza 
di un aumento quantitativo, 
diminuisse notevolmente. 

Ormai è ampiamente di
mostrato: le ricette del Fml 
stanno uccidendo li pazien
te. Ed 1 dati di fine d'anno 
della Cepal presentano, In 
questo senso, cartelle clini
che alquanto significative. Il 
prodotto interno lordo dei 
paesi del subcontinente, che 
nell'84 era aumentato del 3,4 
per cento, quest'anno non ha 
raggiunto che il 2,8. E se dal 
calcolo si esclude il Brasile 
— che ha registrato un ecce
zionale 7 per cento di cresci
ta — il dato cala ad un mode
stissimo 1,5 per cento. Solo 
in tre paesi oltre al Brasile, 
del resto, il prodotto Interno 
lordo appare In aumento: 
Cuba, Paraguay e Messico. 
Tutti gli altri sono alla «cre
scita zero» o — è il caso di 
ben 14 paesi — presentano 
saldi negativi. Il drenaggio 
di risorse per 11 pagamento 
del debito ha portato gli In
vestimenti ad un livello che è 
del 30 per cento Inferiore a 
quello dell'80, e che oggi rap
presenta appena il 16 per 
cento del prodotto. 

Ed anche sul plano della 
lotta all'Inflazione, grande 
vanto delle terapie fondomo-
netariste, I risultati appaio
no alquanto modesti. L'anno 
si è chiuso con un tasso me
dio di aumento del 610 per 
cento. Un dato che, anche 
qualora depurato della 

abnorme situazione bollvla-
na (11 mila 300 per cento di 
inflazione), resta altissimo: 11 
144 per cento. Le «vene aper
te» dell'America Latina han
no sempre meno sangue da 
dare. Gli sforzi di «risana
mento» sotto l'egida del Fml 
appaiono ogni giorno di più 
come una fatica di Sisifo, 
Inesorabile e dolorosa, capa
ce solo di riprodurre se stes
sa, in un inseguimento senza 
fine e sensa senso. Solo che, 
contrariamente alla fatica di 
Sisifo, tutto ciò non potrà 
durare In eterno. 

L'unica risposta dell'Am
ministrazione Reagan, del 
Fml e della Banca Mondiale 
a questa insostenibile situa
zione appare fin qui racchiu
sa ne! succitato «plano Ba
ker». Ovvero, nel tentativo di 
combinare la cura «ammaz-
zacavalll» con una sorta di 
terapia omeopatica: nuovi 
debiti per pagare i debiti. Le 
700 banche creditrici mette* 
rebbero a disposizione di 19 
del paesi indebitati (ed a con
dizioni ancora tutte da cono
scere) denaro fresco per 20 
mila milioni di dollari (più 
altri 20 mila dalle organizza
zioni multilaterali). Somme 
che se — come è stato calco
lato dai paesi del gruppo di 
Cartagena — basteranno ap
pena a coprire il pagamento 
del 30 per cento degli interes
si, contribuiranno in com
penso a stringere ancor più il 
cappio del debito attorno al 
collo dell'America Latina. 

La quale, come risponde? 
CI sono, com'è noto, le pro
poste di Fidel Castro (non 
pagare, coprire il «buco» delle 
banche occidentali con una 
riduzione del 12 per cento 
delle spese militari ed aprire 
una trattativa Nord-Sud per 
la creazione di un nuovo or
dine economico internazio
nale) e quella, già divenuta 
pratica, del presidente peru
viano Alan Garda (pagare 
solo il 10 per cento delle 
esportazioni, rifiutare qua
lunque impegno preventivo 
con il Fml). Ma fino ad oggi è 
largamente prevalsa una li
nea «moderata». Anche il 
«piano Baker» è stato mag
gioritariamente accolto da
gli 11 paesi del gruppo di 
Cartagena, riunito a fine an
no a Montevldeo. come un 
•passo avanti», sia pure «In
sufficiente» e da integrare 
con «nuove proposte». 

I fatti, tuttavia, comincia
no ad essere più forti delle 
esigenze delle relazioni di
plomatiche e della paura dei 
possibili ricatti del sistema 
finanziario internazionale. 
Sicché la sostanza dei nove 

punti del documento appro
vato a Montevldeo appare in 
realtà in netto contrasto con 
la «filosofia» del piano Baker. 
Separare 1 vecchi dal nuovi 
debiti, ridurre i tassi d'inte
resse, limitare 1 pagamenti a 
quote definite dello esporta
zioni e, soprattutto, garanti
re 11 valore di queste esporta
zioni sul mercato mondiale. 
Ma — ciò che più conta — i 
paesi latino-americani, pur 
all'interno di questa linea 
«moderata», appaiono ogni 
giorno di più decisi a fare ciò 
che 11 «piano Baker», rigoro
samente fondato sulla stra
tegia del «caso per caso», 
maggiormente sembra pa
ventare. Ossia a porre sul 
tappeto — e insieme — la 
•questione politica» del debi
to, il problema della sua irrl-
solvibilltà all'interno di mec
canismi di rapina e di usura 
che vanno modificati. Se ciò 
non dovesse avvenire, dice il 
documento di Montevldeo, 
«l'America Latina si trove
rebbe prossima ad una si
tuazione di gravità estrema, 
che necessariamente la ob
bligherebbe a limitare 1 tra
sferimenti netti di risorse 
per evitare una maggiore in
stabilità economica e socia
le». Lo scontro, insomma, è 
già aperto. La bomba del 
•non pagamento» depositata 
sulla polveriera dell'Ameri
ca Latina, potrebbe esplode
re. E dissestare, nello scop
pio, l'intero sistema finan
ziarlo internazionale. 

Qualcuno, per descrivere 
questo stato di cose, ha usato 
la metafora del Titanlc. 
«Quando, in quella notte d'a
prile, al largo di Terranova, 
suonarono t primi allarmi a 
bordo della nave, una coppia 
di milionari si sedette in un 
canotto rimirando con sus
siego un giubetto salvavita 
ed attendendo con fiducia 
che tutto tornasse alla nor
malità. A quella normalità, 
per lo meno, che certo avreb
be visto il diritto alla vita dei 
ricchi prevalere su quello dei 
poveri. Invece la normalità 
non ritornò». Morirono tutti, 
ricchi e poveri, ed ora giac
ciono insieme in fondo al 
mare, potente testimonianza 
dei pericoli che implica il ri
fiuto ad ammettere, fino a 
che non sia troppo tardi, la 
possibilità e la grandezza del 
disastro imminente...». 

Parole che sarebbero state 
assai bene in bocca a Fidel 
Castro. Ed invece le si può 
trovare in un editoriale di 
settembre del «Wall Street 
Journal». Anche questo è un 
segno dei tempi. 

Massimo Cavallini 
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«Salta» tutto alla Rai 
tura di un nuovo, grande mercato sulla pelle 
del sistema Informativo. Se 11 ricatto dei Psdl 
ha potuto dipanarsi sino alle estreme conse
guenze, lo si deve del resto alla ambiguità e 
alle connivenze degli altri partner della mag
gioranza. La vicenda Rai si riapre, non a ca
so, mentre 11 consiglio del ministri tenta oggi 
— per la seconda volta a distanza di una set
timana — di varare un quarto decreto per le 
tv private (e non è affatto detto che ci riesca). 
Infine una partita aspra è destinata ad aprir
si nuovamente sul fronte del gruppo Rlzzoll-
Corsera, dopo la posizione dominante che vi 
ha assunto la Fiat, in virtù della scadenza 
della legge per l'editoria e delle correzioni 
che vi dovrebbe apportare la legge di proro
ga, anche sul versante della normativa anti
trust. È sotto gli occhi di tutti, del resto, il 
contenzioso che si è aperto tra la Fiat e Pa
lazzo Chigi e che appare costituito, per gran 
parte, proprio dalle sorti cui va Incontro 11 
giornale di via Solferino. È evidente che con
dizioni di estrema precarietà (quale quella 
della Rai), di massima Incertezza legislativa 
(quale quella delle tv private, essendo deca
duto 11 precedente decreto), di dubbi che lo 
stesso Palazzo Chigi autorevolmente legitti
ma sulla liceità delle operazioni che la Fiat 
ha condotto nel gruppo Rizzoll-Corsera, co
stituiscono la platea migliore per lottizzatoti 
Incalliti e sempre più ingordi, per forze poli
tiche e maggioranze Inclini a spartire, anzi
ché a governare. 

CONSIGLIO RAI — Come ha confermato 
la stessa senatrice Jervolino, presidente della 
commissione di vigilanza sulla Rai, Leo Blr-
zoll ha formalizzato la rinuncia all'elezione a 
consigliere con una lettera consegnata per
sonalmente Intorno alle 14 di ieri, negli uffici 
della commissione. A mezzanotte scadeva, 
infatti, il termine ultimativo che la commis
sione aveva assegnato a Birzoli, dando segui

to al parere dato — su richiesta della stessa 
senatrlceJervollno —1117 dicembre dal pre
sidenti di Camera e Senato. Nella medesima 
circostanza la Jotti e Fanfanl avevano spe
cificato che — In virtù del meccanismo elet
torale adottato nel febbraio scorso — la ri
nuncia di Leo Birzoli avrebbe significato la 
nullità del voto con il quale erano stati eletti, 
1114 novembre scorso, 1 sedici consiglieri. SI 
era ipotizzato che quel meccanismo potesse 
essere corretto con una norma da inserire nel 
decreto in calendario per venerdì scorso. Ma 
il decreto è saltato e, ad ogni modo, Il Psdl 
aveva fatto sapere che la lettera di rinuncia 
di Birzoli sarebbe stata consegnata prima 
della pubblicazione del decreto, in modo da 
provocare comunque la messa In mora del
l'Intero consiglio. 

La lettera di Birzoli — pare — è molto bre
ve. In essa sono spiegati i motivi della rinun
cia. Birzoli — stando a Indiscrezioni — non 
nasconde affatto che tale decisione è stata 
fortemente voluta dal suo partito in presenza 
di un «patto non rispettato». Quale sia 11 pat
to, lo ha spiegato nuovamente Ieri NIcolazzi: 
«Non potevamo permettere che si Ignorasse
ro gli accordi che, seppure non notarili, non 
sono stati mai negati...». 

Ma che cosa succederà ora? Nonostante gli 
auspici, si ha la sensazione che si apra una 
fase non breve e aggrovigliata, poiché sul ta
volo della nuova trattativa finirà tutto: le 
poltrone Rai, 11 decreto per le tv private, 1 
flussi della pubblicità, Il controllo del giorna
li. Né si può fingere di Ignorare che quanto è 
successo In queste settimane, sino all'epilogo 
di Ieri, dà oggettivamente una mano a quel 
composito partito che ha preso sempre più 
chiaramente a osteggiare la presenza di Pier
re Camiti In Rai, come elemento «eversivo» 
rispetto a consolidate e tranquille tradizioni. 

Da parte sua la senatrice Jervolino ha fat

to sapere di voler stringere 1 tempi per la 
rielezione del consiglio anche se — ha preci
sato — «slnora sono riuscita a parlare soltan
to con 11 capogrupo del Pel, on. Bernardi». 
Bernardi ha telegrafato alla Jervolino chie
dendo «l'urgente convocazione degli organi 
della commissione» e riservandosi la possibi
lità di far scattare 1 meccanismi di una sedu
ta straordinaria della commissione stessa. 
La senatrice Jervolino si è detta convinta che 
la strada Indicata dal parere della Jottl e di 
Fanfanl non abbia alternativa, né che un de
creto possa introdurre norme correttive con 
valore retroattivo. «Spero — ha aggiunto — 
che si possa convocare l'ufficio di presidenza 
tra il 7 e 1*8 prossimi», che si possa rieleggere 
11 consiglio entro la metà del mese «prima che 
la situazione aziendale della Rai si complichi 
ancora di più... è 11 caso a questo punto che 
ogni forza politica si assuma le proprie re
sponsabilità». 

Non vi sono sino ad ora altre reazioni dagli 
ambienti politici. Aspro e duro è, invece, il 
giudizio del sindacato nazionale dei giornali
sti e della loro organizzazione in Rai. La Fnsl 
parla di «gioco delle parti che oggettivamen
te indebolisce il servizio pubblico» favorendo 
l'emittenza privata e «vale porlo In rilievo, 
quasi ad esclusivo vantaggio di un gruppo 
oligopolistico «La vicenda del consiglio — 
denuncia l'esecutivo del giornalisti Rai — ha 
superato ormai qualsiasi limite di decenza... 
il modo di intendere il servizio pubblico come 
terreno privilegiato di scontri per corposi in
teressi politici ed economici sta conducendo 
la Rai ad uno stato di progressiva paralisi 
che penalizza l'utenza, mortifica gli operato
ri del settore e favorisce 11 consolidarsi dei 
monopoli privati... non a caso 11 fallimento 
della soluzione faticosamente raggiunta per 
11 consiglio Interviene proprio mentre si tor
na a percorrere la strada del decreto per le tv 
private Il sindacato conclude annuncian

do — un Incontro con l'azienda è in calenda
rio per oggi — il rilancio di tutte le vertenze 
aperte in Rat. 

DECRETO — Stamane alle 11 11 Consiglio 
del ministri dovrebbe varare 11 provvedimen
to arenatosi venerdì scorso per l'insanabile 
contrasto sul punto-chleve della pubblicità. 
Ad onta di un vastissimo schieramento, il 
ministro Gava aveva presentato una propo
sta di affollamento orarlo di spot pubblicita
ri che — lo ha ribadito ancora Ieri la Federa
zione degli editori — renderebbe vano il rie-
qulllbrio del mercato, sconvolto dalla selvag
gia concorrenza tra Rai e tv private. Gava 
aveva proposto indici orari massimi del 18% 
per le tv private, del 14% per la Rai. Il «no» di 
Spadolini aveva bloccato tutto, 11 Pel aveva 
fatto conoscere la sua netta e decisa opposi
zione a un decreto siffatto. Ieri pomeriggio 
Gava ha tenuto riunioni e incontri presso 11 
ministero delle Poste e a Palazzo Chigi, ma 
non si hanno notizie di un qualche compro
messo raggiunto. Sicché ieri sera non si 
escludeva che anche stamane sarà Impossi
bile 11 decreto. Il che protrarrebbe una situa
zione nella quale la magistratura potrebbe 
nuovamente Intervenire, applicando le leggi 
che la decadenza del vecchio decreto ha ri
messo In vigore: le tv private non possono 
trasmettere contemporaneamente lo stesso 
programma sull'intero territorio nazionale. 
Ieri la Federazione editori è intervenuta con 
una lunga e ferma nota sulla vicenda della 
pubblicità, richiamando gli autorevoli e re
centi pronunciamenti del garante per la leg
ge dell'editoria — professor Sinopoll — e del 
presidente della Consulta — Paladln — a fa
vore di «una seria limitazione della pubblici
tà», per tutelare le esigenze dei telespettatori 
e quelle del giornali, danneggiati da una con
correnza «corsara» da parte del sistema tv. 

Antonio Zollo 

E così l'azienda... 
tu del gran rifiuto socialde
mocratico sembra riaprirsi 
nuovamente. Noi chiediamo, 
che si riunisca subito la com
missione parlamentare per 
procedere agli adempimenti 
elettorali necessari per ga
rantire, da subito, la piena 
funzionalità del Consiglio di 
amministrazione e del suol 
poteri. La Rai ha urgente bi
sogno di rinnovarsi, di cono
scere una nuova stagione di 
autonomia nel programmi e 
nell'Informazione, di essere 
più azienda e meno ministe
ro, di elevare la qualità e II 
livello e la produzione e del
l'offerta. Non è, questo, un 
problema solo del dirigenti 
Rai. Le condizioni perché ciò 
avvenga è necessario siano 
trovate anche fuori dall'a
zienda. In primo luogo nel 
superamento della lottizza
zione. Per noi significa una 
lotta severa per valorizzare 
le professionalità, per rl-

l«i sezione Pei «Mario Cianca, nel» 
l'annunciare la perdita di-I caro 
compagno 

MATTIA DE RUBEIS 
iscritto dal 1SM5. «prime alla fami
glia li- più M'ntiti' v fraterne condo
glianze 
Ruma. 3 gennaio ,!,Bo" 

l.'ANPI di S. Giovanni Valdamo 
partecipa con «rande dolore alla 
morte del compagno 

ANTONIO ROASIO 
Ksprime le più vive condoglianze al
la compagna Dina e al PCI. Sotto-
«rive 100.000 lire per l'Unità 
& Giovanni Valdamo. 3-1-1986 

Il Comitato Regionale e la Federa* 
zione di Rologna esprimono il cordo
glio dei comunisti emiliano-roma
gnoli e bolognesi per la scomparsa 
del compagno 

ANTONIO ROASIO 
e ricordano il suo contributo all'or
ganizzazione e direzione della lotta 
Himf.otL-.ta e partigiana per l'affer
mazione della democrazia e del PCI 
in Kniilia Romagna. Sono vicini con 
f r.iirrno afflitti alla, compagna Dina 
Krniini. 
lioltigna. 3 gennaio 1086 

Nel 22 anniversario della scomparsa 
del compagno 

PRIMIANO MAROLLO 
comandante della Brigata &A.P. 
-Dino Kcllucri*. la moglie Io ricorda 
con immutato affetto e in sua memo
ria sottuMTivf lire 20.000 per l'Unità 
Genova. 3 gennaio 1986 

Nel primo anniversario della sco
parla di-I cimipagno 

ALDO BRUZZO 
la moglie, il figlio, la nuora, il nipote 
ed ì parenti tutti lo ricordano con 
immutato affetto e in sua memoria 
sottoscrivono lire 15.000 per Tt/nild 
Genova. 3 gennaio 1986 

Nel primo anniversario della scom
parsa della compagna 

ADELE ERGUTI 
trd. Barattili 

i figli, i nipoti e i parenti lutti la ri
cordano CIMI molto affetto e in sua 
memoria sottoscrivono lire 15.000 
per l'Unità 
Genova. 3 gennaio 1986 

Nella ncom-nza dell'anniversario 
delia scomparsa del compagno 

PIETRO GAMBETTA 
la moglie. Maria Leonardi nel ricor
darlo caramente sottoscrive lire 30 
mila per l'Unità. 
Atbrsola Superiore (Sv) 3 gennaio 
1986 

muovere discriminazioni, 
per favorire meccanismi og
gettivi nelle assunzioni, per 
affidare pienezza di potere e 
di responsabilità alle strut
ture aziendali. Ma è necessa
rio anche un sistema equili
brato, dove pubblico, privato 
nazionale, locale, possano 
coesistere in una dinamica 
produttiva e in un regime di 
equilibrio con l'editoria, il ci
nema la musica. DI nuovo 
grave e grottesco è lo scena
rio che è di fronte al nostri 
occhi. Il presidente della cor
te Costituzionale ha autore
volmente Insistito sulla ne
cessità che il sistema televi
sivo conosca norme certe, 
chiare, capaci di contrattare 
Il monopollo e l'oligopolio 
che siano frutto di provvedi
menti legislativi e non di de
cretazioni d'urgenza. Per 
tutta risposta 11 Consiglio di 
ministri si affrettava ad ap
provare un quarto decreto. 

Non è poi riuscito a farlo in 
virtù delle ripetute contrad
dizioni che sì sono manife
state all'interno della mag
gioranza ste&òn, non si sa se 
riuscirà a farlo oggi. Il mini
stro Gava si è presentato al
l'ultimo Consiglio del mini
stri con proposte sulla pub
blicità assai gravi. Gli spet
tatori sanno a quale bom-
bardamen to si è ormai sotto
posti. Lo sanno anche 1 gior
nali al quali, con una spre
giudicata concorrenza fatta 
di spot scontati o regalata, 
vengono sottratte risorse al
trimenti disponibili. Una se
ria riduzione è oggi la condi
zione, con noi lo sostengono 
la Fleg e 11 garante dell'edi
toria, non solo di un equili
brato sviluppo ma della stes
sa esistenza di un mercato 
editoriale vero. Abbiamo In
dicato, ancora recentemen
te, sette punti di una possibi
le legge stralcio capace di 

contrastare 11 monopollo, di 
assicurare la ripresa produt
tiva, di tutelare l'emittenza 
privata. Si deve seguire la 
strada della legge, non quel
la del decreti. CI auguriamo 
che si voglia tener conto di 
questa esigenza che è, ad un 
tempo, politica e Istituziona
le. I monopoli, né nella carta 
stampata, né nella televisio
ne, sono compatibili con l'e
sigenze di pluralismo e circo
lazione delle idee presenti 
nelle moderne democrazie. 
Oggi Invece si legifera, o si 
cerca di farlo, sotto pesanti 
condizionamenti che Impe
discono 11 rispetto e la tutela 
degli Interessi collettivi. Ep
pure In gioco sono gli Inte
ressi collettivi, non si tratta 
di una partita a scacchi tra 
Berlusconi, NIcolazzi e Gian
ni Agnelli. La piena libertà 
del cittadini dipende oggi 
anche dalla capacità di assi
curare con le leggi la libertà 
e modernità del sistema In
formativo che II nostro paese 
merita. 
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Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

GUIDO LOCATELU 
attivo militante della sezione L. Nu
voloni. • familiari nel ricordarlo ai 
compagni tutti r nel ringraziarli per 
la fraterna solidarietà espressa, sot
toscrivono lire 100.000 per l'Unità. 
San Remo. 3 gennaio 1986 
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